
'ìft accio Leggo il testo e Caccio 
gli esercizi. Non importa 

se non capisco tutto 
subito, posso ritornare 
tante volte sul testo. 

Introduzione 

La storia di Roma 
e del suo Impero 

Per capire la storia di questo periodo, dobbiamo tornare 
indietro nel tempo e sapere come è nato l'Impero romano. 

l ^Come nasce l'Impero romano? 

Nell'VIII secolo a.C. tanti popoli diversi vivevano in Italia; 
c'erano molte città, che commerciavano fra loro. La città di 
Roma, al centro della penisola italiana, diventò sempre più 
ricca e potente (forte) proprio grazie ai suoi commerci; così 
a poco a poco il suo esercito conquistò i territori e le città 
degli altri popoli. All'inizio il capo di Roma era un re, che 
governava (comandava) la città da solo. Roma era cioè una 
monarchia. Nel VI secolo a.C. i cittadini romani decisero 
(decidono) di cambiare la forma di governo (organizzazione 
dello stato). Roma diventò una repubblica: cosi ora c'erano 
tante persone che prendevano decisioni sulla vita comune 
(di tutti) e facevano le leggi: queste persone erano elette 
(scelte) dai cittadini. 

: Conquistare = 
entrare in un territorio 
con l'esercito e 
prenderlo con la 
forza. 

Nella monarchia il 

decide le 

ha tutti i poteri, 

e comanda l'esercito. 

Nella repubblica alcuni riuniti in 

assemblea discutono insieme le decisioni politiche e 

fanno le 



Da questo periodo Roma diventò sempre più potente e 
conquistò molti territori del Mediterraneo. 

v ) 1. Apro il volume Storia antica a pag. 64 (fig. 21) 
e osservo i territori di Roma alla fine del II secolo a.C. 
Leggo la didascalia e rispondo. 

Quante province aveva la repubblica di Roma nel II secolo a.C.? 

Lotta/lottare per il potere = 

. I cittadini ricchi e poveri 
per il potere, cioè per il comando del 
governo. 

Nel I secolo a.C. la repubblica di Roma entrò in crisi (cominciò ad 
avere molti problemi), perché c'erano sempre più lotte per il potere 

fra gli aristocratici e i cittadini più poveri 
Così la repubblica finì e nacque (nasce) 
l'Impero, una nuova fonila di governo 
che durò 500 anni circa, fino al V secolo 
d.C. L'imperatore aveva tutti i poteri 
più importanti: decideva le leggi, coman-
dava l'esercito ed era anche il capo reli-
gioso. 
Durante il governo 
del primo impera-
tore, Ottaviano 
Augusto, ci fu (c'è) 

un periodo di pace e di sviluppo, cioè l'economia 
e la società crescevano: per questo i Romani co-
struirono (costruiscono, cioè fanno) molte strade, 
acquedotti e città; la popolazione aumentò, per-
ché c'era molto cibo, molti commerci e lavoro per 
tutti. 

Aumento/aumentare 

La popolazione quando 

Acquedotto romano. 

L'acquedotto serve per portare 

Acquedotto di 

dai fiumi alle città. 

Nel II secolo d.C. l'Impero romano era vastissimo (molto grande) e 
ricco. I Romani unirono in un unico (solo) Stato molti popoli diversi 
dell'Europa e del Mediterraneo. In tutto l'Impero i sudditi avevano le 
stesse leggi, una lingua comune - il latino - e pagavano le tasse. Il de-
naro (soldi) delle tasse serviva a pagare i funzionari, ma soprattutto a 
pagare i soldati dell'esercito. 

Suddito = la 
persona che 
abita in un 
regno o in un 
impero. 



v ) 2. Guardo ancora la cartina a pag. 64 del volume Storia antica 
insieme alla cartina di pag. 21 qui, e osservo. 

Quali territori in più o in meno ha l'Impero romano nel II secolo d.C.? 
i l i 

i¿) 3- Completo lo schema. 

VIII-VI a.C. 

la.C.-Vd.C. 

monarchia 

repubblica 

governo di uno 

/-

Impero 

\ 

V J 

Vl-I a.C. 

governo di tanti 

e \ 

v y 

governo di uno su un 
territorio molto grande 

2. Nel III secolo d.C. l'Impero romano 
entra in crisi. Perché? 

Dal III secolo d.C. l'Impero romano entrò in crisi. Que-
ste furono (sono) le cause principali (più importanti) 
della sua crisi: 
Crisi militare: l'esercito doveva difendere l'Impero 
soprattutto ai confini di nord-est. Infatti i Germani 
cominciarono a invadere (entrare dentro) i territori 
dell'Impero per fare razzie (rubare con violenza), in 
cerca di cibo e animali. Ci furono molte guerre. Quindi 
per avere un esercito forte l'imperatore aveva bisogno di 
molto denaro e sempre più soldati. 
Crisi politica: i capi militari (dell'esercito) avevano 
così sempre più potere politico e volevano governare 
l'Impero, ma non si trovavano d'accordo ed erano sem-
pre in lotta fra loro: in 100 anni ci furono ben 27 impera-
tori. Per questo il potere dell'imperatore diminuì molto 
(diventò molto di meno). 
Crisi economica: per pagare i soldati l'imperatore chie-
deva sempre più tasse ai cittadini, che perciò si impove-
rivano (diventavano più poveri); a causa delle guerre, le 
strade erano meno sicure e i commerci diminuirono: così 
molte persone lasciarono le città e andarono in campa-
gna. I contadini abbandonarono (lasciarono) i campi e 
andarono a lavorare nelle ville dei signori, dove si senti-
vano più protetti e sicuri. 

Guardo la cartina di pag. 21: quali 
popoli abitano a nord-est dell'Impero? 

Difendere attaccare 
Il Germano attacca; il Romano 
difende. 



Carest ia = 
quando manca 
il cibo per tutti 
per un periodo 
lungo. 

Per questo la produzione agricola diminuì e i prezzi au- , Produzione agricola 
. . = quello che si coltiva in 

mentarono. Ci furono cosi periodi di carestia e molte campagna, 

malattie mortali come la peste: perciò 
morirono molte persone e nacquero pochi 
bambini. Di conseguenza la popolazione 
dell'Impero diminuì molto in questo pe-
riodo. 

Crisi religiosa: in questo periodo le popolazioni 
dell'Impero cominciavano a ribellarsi all'imperatore 

anche grazie alla religione cristiana che era 
sempre più conosciuta. 
I cristiani erano monoteisti, cioè credevano 
in un solo dio; dicevano che tutti gli uomini 
erano uguali e fratelli e che il capo religioso 
non era l'imperatore. Perciò gli imperatori 
perseguitavano (prendevano e uccidevano) 
i cristiani: infatti il cristianesimo era 
pericoloso per il potere dell'impera-
tore e per l'unità della società romana. 
Con il tempo sempre più Romani si 

convertirono, cioè cambiarono religione e diventarono cristiani. 

4. Osservo i disegni e completo. 

Ribellars Chi si ribella dice: 

non obbedisce. 

I Romani non erano 
monoteist i , ma 
pol iteist i , cioè 
credevano in 

Il capo religioso dei 
Romani era 

Il fondatore del Cristianesimo è G •- . Gesù nasce in Palestina 

(oggi Israele) al tempo dell'imperatore Ottaviano Augusto. Gesù parla alla gente di 

Dio, suo padre e padre di tutti gli uomini: per questo essi devono amarsi come fra-

telli. I cristiani pregano in c (2) . Si dice che i cristiani di una città 

o di un territorio sono riuniti in una C C D (di Firenze, di Roma, di 

Francia...); il capo di ogni Chiesa è il v (3). Il capo di tutta la 

Chiesa è il p ( D , cioè il vescovo di Roma. 



5, Completo e scrivo una frase che descrive ogni immagine per 
spiegare la crisi del III secolo. 

Crisi 

Crisi 

3. Che cosa succede nel IV secolo? 

Nel IV secolo due imperatori cercarono di risolvere la crisi (trovare 
una soluzione ai problemi) dell'Impero, sempre più debole e impove-
rito. Nel 313 l'imperatore Costantino dette (dà) la libertà di culto (reli-
gione) a tutti i cittadini: così i cristiani non criticarono più l'imperatore. 
Inoltre (in più), nel 330 Costantino spostò la capitale dell'Impero da 
Roma a Bisanzio, che era ben difesa (difficile da attaccare) e aveva una 
posizione strategica (molto buona) per i commerci. Costantino cambiò 
nome a Bisanzio e la chiamò Costantinopoli. 
Nel 380, dopo Costantino, l'imperatore Teodosio decise che il cristia-
nesimo diventava religione di Stato, cioè l'unica religione dell'Impero. 
Nel 395 egli divise l'Impero in due parti per difenderlo meglio dalle 
invasioni dei Germani: l'Impero d'Occidente, con capitale Ravenna, 
e l'Impero d'Oriente, con capitale Costantinopoli. Teodosio nominò 
i due figli Arcadio e Onorio imperatori. L'imperatore d'Oriente mise 
(mette) ordine nel governo e nell'esercito e cercò di sviluppare (far 
crescere) i commerci. Il suo esercito respinse (respinge, cioè manda 
via) i Germani che andarono verso l'Impero d'Occidente. Quindi l'Im-
pero d'Oriente diventò più ricco e sicuro. Invece l'Impero d'Occidente 
si indebolì sempre più (diventò sempre più debole). 

Invasione/ 
invadere = 
entrare nel 
territorio di un 
popolo per fare 
razzie oppure 
per abitarci. 


